

Dopo la sconfitta “umiliante” di gara 5 gli sfidanti si ripropongono a “smaltellare” differenze di campo che poi si limitano ad una gestione delle risorse a volte occasionale ( oggi) altre volte studiate a tavolino con risultanze opinabili.

Hanno vinto i Challenger una gara dai tanti volti e dalle tante (troppe) letture di uno sport che vogliamo rendere complicato con troppi accademismi e congetture che non tutti capiscono.

Io di calcio non sono un cultore a livello tattico e solitamente lo score appare vincolato più da episodi che da vere alchimie calcistiche, con questo non voglio ridimensionare i vari soloni che espletano concetti e risultanze su un palcoscenico che non ne ha bisogno……….
La supersfida ( con la s minuscola) sta smarrendo la sua filosofia iniziale in un concetto astratto che scompare in un disegno a mò di scarabocchio cui gli interlocutori daranno in un futuro prossimo una sagoma credibile e si spera plausibile.

A prescindere dalle mie “filosofiche” assertazioni che esulano da un contesto già teso in una classifica azzerata il dilemma stà nel fatto poco liberatorio di una competizione troppo legata a chi la conduce con dilemmi e una politica poco intuibile.

Facciamo un po’ di cronaca con squadre contate e con il rientro dell’asse Razza – Marino tutt’ora imbattuto, centrocampo Holder con il dilemma Boscolo C e De Ambrosi D che stentano sia a creare filtro che a rilanciare un attacco pirotecnico nell’assieme ma fasullo nelle risultanze. Sta di fatto che gli Holder incassano un 1-2 da ko Prima su punizione di Tiozzo S poi in contropiede da parte di Nordio M , i campioni bisogna ammettere hanno carattere e pur stentando costruiscono il rilancio pur tra dilemmi di vario tipo, tante le occasioni per l’1-2 rischiando pure la 3° rete, pali parate di Moneda E oggi apparso insuperabile poi il golletto fortunoso di un 1-2 carico di speranza lo sigla B.Celeste , il pari sopraggiunge da un bel tiro di Lanza M   ripresa tutta da verificare.

2° Tempo senza cambi ma con vistosi cali fisici che disegnano movimenti e finalità di intenti intuibili ma in mancanza di cambi inoppugnabili….
Gli Holder vanno pure in vantaggio con Boscolo C ma calano in modo spaventoso e non limitano un ritorno Challenger pure fortuito ma corposo in uno 0-3 assassino. 
Finale al cardiocalmo con le residue risorse nervose a tentare il miracolo (possibile) ma il quadro pare evidente in un proporsi derelitto ed inconcludente che porta pure ad un 4-5 effimero per poi arrendersi al definitivo 6-4 dal sapore amaro ma legifero.

Il calcio non è una scienza esatta, a dire il vero non è neanche una scienza e trattiamolo per quello che è! Understand???
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